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Q
uando la solidarietà si 
trasforma in gesti concreti, il 
risultato è un aiuto capace di 
migliorare davvero la vita 
delle persone più fragili. È 

quanto accaduto all’Opera di Santa 
Teresa del Bambino Gesù di 
Ravenna, dove, in tempo per 
affrontare le alte temperature estive, 
è stato completato e collaudato il 
nuovo impianto di climatizzazione 
al terzo piano della struttura. Un 
intervento importante che 
permetterà di garantire ambienti 
più confortevoli agli ospiti del 
dormitorio “Cardinal Ersilio Tonini” 
e della Casa della carità “Don Angelo 
Lolli”. Il progetto è stato realizzato 
grazie alla generosità di cittadini, 
aziende e associazioni che hanno 
aderito alla campagna di 
crowdfunding “Donare Speranza”, 
promossa dall’associazione 
Ravenna Galla Placidia. Una 
mobilitazione che, in pochi mesi, ha 
raggiunto e superato l’obiettivo 
prefissato di 100 mila euro, 
raccogliendo il sostegno di ben 546 
donatori. Le risorse raccolte hanno 
consentito l’installazione degli 
impianti elettrici e meccanici 
necessari a climatizzare gli ambienti 
del terzo piano della fondazione. Gli 
spazi saranno così rinfrescati 
durante l’estate e riscaldati nei mesi 
invernali. Alcune settimane fa, a 
conclusione della raccolta fondi, i 
promotori dell’iniziativa, la 
direzione dell’Opera e alcuni 
rappresentanti delle istituzioni 
hanno visitato i locali interessati 
dall’intervento. All’incontro erano 
presenti il prefetto Raffaele 
Ricciardi, il questore Gianpaolo 
Patruno, oltre all’arcivescovo 
monsignor Lorenzo Ghizzoni, don 

Alain González Valdés, direttore 
dell’Opera, Matteo Raggi, 
presidente di Ravenna Galla 
Placidia, Pietro Roncuzzi della Bcc 
ravennate, forlivese e imolese e 
Ferdinando Turicchia di Ravenna 
Galla Placidia. «È importante che 
l’impianto sia stato completato 
prima dell’arrivo del caldo estivo – 
sottolinea Matteo Raggi –. Questo 
risultato rappresenta un segnale 
concreto di speranza e di attenzione 
verso il prossimo». Parole di 
gratitudine arrivano anche da don 
Alain González Valdés: «a nome 
dell’Opera desidero ringraziare di 
cuore tutti coloro che hanno 
contribuito a raggiungere questo 
importante traguardo. Un 
ringraziamento particolare va a 
Ravenna Galla Placidia, promotrice 
della campagna, e alla Bcc 
ravennate, forlivese e imolese per il 
sostegno offerto. È grazie alla 
partecipazione e alla generosità 
della comunità che possiamo 
continuare a portare avanti la 

missione di carità iniziata quasi 
cent’anni fa dal fondatore don 
Angelo Lolli». La povertà è in 
aumento e le persone in difficoltà, 
oggi, non sono solo gli stranieri o i 
senza fissa dimora. C’è anche chi, 
pur avendo un lavoro e uno 
stipendio o una pensione dignitosi, 
si è ritrovato da un giorno all’altro 
senza una casa. Al momento, Santa 
Teresa è la struttura con la maggiore 
disponibilità di posti letto per 
questa tipologia di bisogno sul 
territorio ravennate.

"Orientiamo" è il 
nuovo progetto 
dedicato 

all'orientamento scolastico e 
professionale che punta a 
sostenere studenti e famiglie 
nei momenti più delicati del 
percorso educativo. 
L'iniziativa è f inanziata dal 
Programma regionale Fse+ 
Emilia-Romagna, promossa 
dalla Provincia di Ravenna e 

coordinata da Aeca, 
l’associazione che racchiude 
13 enti di formazione 
professionale in Emilia 
Romagna. Il progetto, che 
coinvolge oltre 1000 studenti, 
si fonda su una rete di 
soggetti che operano nel 
campo della formazione e 
dell'educazione. L'attuazione 
sul territorio è affidata a Cefal, 
Engim e Scuola Arti e Mestieri 

Angelo Pescarini, che si 
dividono le diverse aree della 
provincia per garantire una 
copertura capillare del 
servizio. La struttura 
dell'intervento prevede 
sportelli di orientamento 
attivi nelle sedi degli 
Informagiovani di Ravenna, 
Cervia e Russi, affiancati da 
presidi mobili e attività diffuse 
sul territorio. Gli studenti 

potranno accedere, senza 
alcun costo, a colloqui 
individuali con orientatori 
qualificati per approfondire 
interessi, attitudini e 
opportunità formative o 
professionali.
Accanto agli sportelli, il 
progetto entrerà nelle scuole 
secondarie di primo e 
secondo grado attraverso 
incontri individuali e attività 

di gruppo rivolte agli studenti 
delle classi seconde e terze 
delle medie e delle classi 
quinte delle superiori. 
L'obiettivo è costruire un 
sistema che metta in relazione 
scuola, formazione e mondo 
del lavoro, contrastando la 
dispersione scolastica e 
favorendo scelte più 
consapevoli e coerenti con le 
esigenze del territorio.

La visita alla struttura di istituzioni e direzione

N
uovi posti letto per gli 
studenti. L’Opera Santa 
Teresa del Bambino Gesù 
ha in progetto di ampliare 
il proprio studentato 

universitario, rafforzando un 
servizio che negli ultimi anni è 
diventato un importante punto 
di riferimento per i giovani 
fuori sede.
L’intervento interesserà gli 
spazi situati al secondo piano 
dell’edificio affacciato tra via 
Alcide De Gasperi e via Santa 
Teresa e consentirà di 
aumentare la disponibilità di 
posti destinati agli studenti che 
scelgono Ravenna per il 
proprio percorso formativo. 
Ancora non è stato definito il 
numero di posti letto ulteriori 
che saranno ricavati nella 
nuova struttura, ma 
potrebbero superare la decina. 
Fino a poco tempo fa, questi 
locali erano abitati da sacerdoti 
anziani, provenienti dalle 
diverse diocesi del territorio. 
Negli anni, la loro presenza si è 
ridotta e alcuni di loro, non più 
autosufficienti, sono stati 
trasferiti in strutture sanitarie. I 
lavori – già in corso, 
dovrebbero concludersi in 
tempo utile per l’inizio del 
nuovo anno accademico, a 
settembre – rientrano nel più 
ampio percorso di 

valorizzazione degli spazi della 
fondazione. 
I nuovi posti letto si 
aggiungono a quelli già 
presenti all’interno dell’Opera. 
Il progetto di accoglienza 
studenti, infatti, è stato avviato 
dalla fondazione già 
nell’ottobre 2021, con 
l’inaugurazione di 25 alloggi 
gestiti in maniera diretta da 
Santa Teresa: nella prima 
residenza universitaria “San 
Luigi Martin e San Zelia 
Guerin”, inaugurata nel 2021, 
alloggiano 13 studenti. Nella 
seconda, dedicata a San 
Giovanni Paolo II, aperta nel 
2023, ve ne risiedono 12. A 
questi posti se ne aggiungono, 
sempre nei locali di Santa 
Teresa, altri 25 che fanno parte 
di un terzo studentato, 
Residenza Santa Teresa, 
inaugurato nel 2022 e gestito 
da Er.Go, Azienda regionale 
per il diritto agli studi superiori.

Un servizio 
per orientare 
i giovani 
Sportelli e consulenze 
nelle scuole e non solo
per accompagnare 
i ragazzi e le famiglie 
nelle scelte per il futuro

Santa Teresa. Raccolti 100mila euro per il nuovo impianto

Dormitorio climatizzato
Concluso il crowdfunding

Povertà in netto aumento. La 
Casa della carità e il dormitorio 
Cardinal Tonini sono sempre 
pieni, con situazioni di 
emarginazione e povertà 
sempre più diffuse.
A oggi sono occupati tutti i 16 
posti del dormitorio e sono 
circa una trentina le persone 
accolte alla Casa della carità 
Don Angelo Lolli. 

I numeri dell’accoglienza

Si amplia lo studentato
Nuovi posti all’Opera

Nell’ex reparto sacerdoti
uno spazio ulteriore
per gli studenti
in una città che ha fame
di alloggi per universitari
Pronti per il nuovo
anno accademico 2026/27
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